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Comune di Forlì

CONSIGLIO DELLA CIRCOSCRIZIONE N. 3

DOCUMENTO PROGRAMMATICO 2009/2014

Premessa: un nuovo ruolo per la Circoscrizione
La Circoscrizione deve diventare un soggetto istituzionale con poche, ma ben definite deleghe per la realizzazione di politiche attive sul proprio territorio in campo sociale, culturale e di gestione di manutenzioni e lavori pubblici di interesse circoscrizionale. Fino ad ora, in questi campi l’autonomia della circoscrizione è stata limitata dalle scarse risorse messe a disposizione dal Comune e dalla vaghezza e residualità delle comptenze assegnate.
Anche il ruolo consultivo del consiglio di Circoscrizione è stato spesso svilito. Da un lato, per la intempestività con cui la Circoscrizione è stata coinvolta dall’Amministrazione comunale in occasione di importanti interventi e progetti riguardanti il territorio di riferimento. Dall’altro, per la richiesta di pareri su materie che, in realtà, sono regolate da normative tecniche che rendono superfluo l’intervento della Circoscrizione (es.: antenne per telefonia mobile...).

È necessario, per ridare slancio al ruolo di ascolto e consultazione del territorio, che la Circoscrizione venga coinvolta per pareri vincolanti e non su tematiche ben definite e con modalità e tempi che ne valorizzino il ruolo (es.: servizi pubblici locali, ambiente, infrastrutture, verde pubblico, servizi socio-assistenziali e culturali, sicurezza).
Una riforma del funzionamento della Circoscrizioni, che si deve fare subito per rendere più effettiva e concreta la gestione delle poche deleghe di diretta competenza affidate, è quella della creazione di un bilancio autonomo della Circoscrizione, allegato a quello comunale. In questo modo, si potrà realizzare una vera e propria autonomia gestionale delle attività circoscrizionali.
Diversamente, permanendo l’attuale configurazione gestionale e del ruolo delle Circoscrizioni, diventerà opportuno valutarne la soppressione, rafforzando il ruolo meramente consultivo dei Comitati di Quartiere.

I Gruppi PdL e Lega Nord Romagna, pertanto, si impegneranno affinchè, anche a piccoli passi, sia avviato un percorso di riforma e di potenziamento delle Circoscrizioni, secondo quanto delineato sopra.
Nel frattempo, fatta la presente premessa, la Circoscrizione dovrà operare attivando e promuovendo le azioni concrete che di seguito sono descritte nel presente documento programmatico.

Riqualificazione della città e diritto alla sicurezza

La città in questi anni soffre dello stato di degrado ed abbandono in cui versano i propri monumenti. Fino ad oggi non si è fatto nulla per risolvere questi problemi, mentre è chiaro che per rilanciare la nostra città ci debba essere innanzitutto la volontà di promuovere una riqualificazione degli edifici storici e prestigiosi che in questo momento vengono lasciati in una condizione che di certo non agevola l’immagine di Forlì.

Gli edifici che costituiscono attrattive di turisti e studiosi devono quindi offrire il proprio patrimonio monumentale ed architettonico nelle migliori condizioni.

Per quanto concerne la riqualificazione della città, merita attenzione anche la realtà dell’Università, che è diventata una nuova risorsa e che comporta anche un dovere per l’Amministrazione cittadina che deve riuscire infatti a trasformare Forlì da città che ospita un complesso universitario a vera e propria città universitaria. Occorre quindi creare maggior incentivi ed agevolazioni per gli studenti, che devono essere attratti dalla possibilità di scegliere di venire a studiare nei nostri poli.

Proponiamo quindi di adottare le seguenti soluzioni:
· promuovere presso l'Amministrazione comunale la riqualificazione e la valorizzazione culturale e sociale di alcune zone di pregio e di grande frequentazione della Circoscrizione (parchi pubblici periferici, Viale della Libertà, zone industriali ed artigianali, ecc.);
· sanzioni per chi imbratta i muri, deturpa beni pubblici e privati, rovina l’arredo pubblico, oltre al dovere di ripristinare il bene danneggiato;

· più iniziative culturali, artistiche e promozionali svolte con maggiore continuità da tenersi nei parchi e nei giardini periferici;
· pensare alla creazione di posti auto esclusivi per gli studenti della Facoltà di Economia in via Pratella (questo eviterebbe il parcheggio selvaggio che si scatena in quella zona durante le ore di lezione, con conseguenti disagi per gli studenti).
Ogni cittadino ha il diritto costituzionale alla propria sicurezza, sia quando svolge le sue diverse attività, sia quando è all’interno della sua famiglia e della sua comunità.

Fra le prime esigenze i cittadini esprimono una forte domanda di sicurezza. Anche la Circoscrizione non può sottovalutare la crescente e diffusa percezione di insicurezza, il senso di rischio e di scarsa protezione. È importante promuovere il controllo da parte delle Forze dell’Ordine del territorio circoscrizionale.

La Circoscrizione, quale istituzione privilegiata per l'ascolto delle istanze dei cittadini e per la individuazione delle aree del territorio in cui attuare le principali azioni di prevenzione e controllo, deve assumere un ruolo propositivo forte ed attivare idonee iniziative per il monitoraggio dei fenomeni di degrado e malavitosi, di insicurezza e di pericolo, compresi quelli della circolazione dei pedoni e dei veicoli.

In tal senso si propone la creazione, in seno alla Commissione consigliare competente, di un osservatorio sulle problematiche legate alla sicurezza che, avvalendosi della collaborazione dei Vigili di Quartiere e raccogliendo le istanze dei cittadini e dei Comitati di Quartiere, definisca annualmente le aree maggiormente critiche del territorio circoscrizionale.

L'osservatorio relazionerà annualmente al Consiglio della Circoscrizione sulla consistenza del problema sicurezza (acquisendo anche dati ufficiali dagli organi competenti) e sulla percezione dei cittadini, proponendo al Consiglio azioni concrete da promuovere presso l'Amministrazione comunale. Alcuni esempi di iniziative concrete attivabili:

· potenziamento dell'azione dei Vigili di Quartiere;

· promozione e valorizzazione di iniziative di Assistenza Civica per la sicurezza;

· promozione di forme di volontariato, anche in collaborazione con le associazioni dei cittadini stranieri;
· promozione di politiche di integrazione degli immigrati nel nuovo tessuto sociale, senza però entrare in conflitto con le esigenze dei cittadini forlivesi (collaborazione con il mondo della scuola per migliorare la conoscenza della lingua italiana, delle leggi nazionali, dei regolamenti e delle tradizioni locali, e con le associazioni del volontariato per programmi comuni di solidarietà, momenti di incontro, feste dei popoli);

· opere pubbliche (videosorveglianza, illuminazione pubblica, manutenzione stradale, ecc.) per l'eliminazione di situazioni di degrado e di rischio;

· maggiore vigilanza nei parcheggi, nei giardini, nei parchi, in prossimità degli edifici scolastici e delle strutture commerciali e produttive;

· sanzioni per chi imbratta i muri, deturpa beni pubblici e privati, rovina l’arredo pubblico, oltre al dovere di ripristinare il bene danneggiato;

· interventi sulla sicurezza stradale per la prevenzione degli incidenti e dei comportamenti a rischio;

· valorizzazione della Polizia Municipale, delle realtà di volontariato e delle organizzazioni che operano per formare una coscienza civica in materia di riduzione del degrado e di sicurezza stradale;

· sottoposizione a referendum, da parte dei cittadini della Circoscrizione, di qualsiasi nuovo progetto che comprenda l’edificazione di Moschee o Centri Culturali Islamici;
· contrasto a tutte le forme di immigrazione clandestina;
· maggiori controlli nelle case popolari in merito al numero di persone che vi alloggiano, alla documentazione in loro possesso, ecc. affinchè le abitazioni siano destinate in primo luogo a coloro che ne hanno le giuste credenzialità e affinchè non vi sia un soprannumero di occupanti rispetto alle reali dimensioni.
Politiche culturali, sociali, povertà e centralità della persona

La famiglia è il nucleo fondamentale della nostra società. La famiglia è la migliore rete che forma e crea legame, educa, protegge le relazioni umane. Le persone più deboli trovano nella famiglia un fondamentale supporto e una assistenza continua. La Pubblica Amministrazione deve mettere la famiglia al centro delle proprie politiche sociali, in quanto essa è un soggetto socialmente ed economicamente rilevante, in grado di offrire servizi relazionali di qualità con un minore costo e un migliore grado di efficacia rispetto a strutture burocratiche, centri pubblici di assistenza costosi, freddi e poco efficienti.  La Circoscrizione deve promuovere la collaborazione fra mondo del volontariato e strutture pubbliche socio-sanitarie, contribuendo con le proprie risorse a poche, ma significative, iniziative. Il contributo economico della Circoscrizione, in questo contesto, come in quello culturale e ricreativo, non sarà ripetitivo all'”infinito”, ma dovrà essere limitato al periodo di implementazione e di consolidamento delle attività. Ciò, nell'attuale contesto di crisi economica e di risorse scarse, permetterà di rendere disponibili periodicamente  finanziamenti per nuove iniziative.

La società civile viene prima di ogni forma statuale e di ente pubblico. Quindi, anche la Circoscrizione deve valorizzare, nella sussidiarietà, tutte le formazioni sociali attivamente presenti e impegnate nel territorio che costituiscono quel patrimonio di valori e di reti che rende ricco il welfare comune in un sistema integrato pubblico-privato. Le iniziative di carattere sociale su cui focalizzare maggiormente l'attenzione della Circoscrizione saranno quelle a sostegno della persona, della famiglia, del benessere di ciascun individuo, accrescendo così la coesione sociale nel rispetto di ogni diversità.

Inoltre, la Circoscrizione deve supportare interventi a sostegno delle persone e delle famiglie in difficoltà e disagio (poveri, anziani, disabili) e dei lavoratori in cassa integrazione, promuovere presso le autorità competenti tariffe sociali di acqua, gas, igiene ambientale e sostegni per l’affitto, oltre che progetti di recupero e distribuzione giornaliera delle eccedenze alimentari dei supermercati, delle mense scolastiche e aziendali per le persone bisognose.

Per quanto riguarda le politiche per gli anziani, la Circoscrizione si deve proporre come promotore di iniziative per:

· l’ampliamento delle forme di day-hospital e la diversificazione delle iniziative di aggregazione degli anziani, dai centri diurni a modalità più informali;

· la creazione di un sistema integrato pubblico/privato di centri residenziali per anziani;

· il sostegno del volontariato e delle associazioni no profit, in particolare per l’assistenza domiciliare;

· l’incentivazione e l’agevolazione alle famiglie che si prendono cura degli anziani.
· introduzione del medico di quartiere per agevolare i controlli più frequenti e la distribuzione di medicinali per le persone anziane.
Una Circoscrizione come la nostra, con la sede inserità fisicamente nel tipico luogo di aggregazione ed incontro per i giovani, il parco, non può che caratterizzarsi per una particolare attenzione nei loro confronti, promuovendo:

· il consolidamento del Centro di Aggregazione Giovanile (CAG) attivo presso la sede della Circoscrizione, condiviso all’unanimità dal precedente Consiglio;

· il ritorno urgente del centro musicale/sala di registrazione nei locali della Circoscrizione, stimolando fortemente l’Amministrazione comunale affinchè risolva i problemi di stabilità della struttura;
· il potenziamento dei punti di aggregazione e d’incontro rivolti ai giovani, a partire dalla valorizzazione delle realtà e degli spazi già presenti nel territorio comunale (circoli, associazioni, oratori, club);

· la promozione di progetti per riconoscere e valorizzare il ruolo educativo delle associazioni, delle realtà culturali e religiose che da anni e con un notevole radicamento sul territorio operano tra i giovani (associazioni con finalità educative, aggregative e ricreative, ecc.);

· la realizzazione di progetti per favorire la creatività artistica e le iniziative delle associazioni giovanili;

· la promozione di rassegne artistiche, di concerti, negli spazi e nei luoghi pubblici della Cricoscrizione dove siano protagonisti i giovani;

· la realizzazione, a partire dalle scuole medie inferiori, di progetti di prevenzione contro l’uso di droghe e alcol, anche con il coinvolgimento delle realtà che già lavorano sul territorio per la prevenzione e il recupero;

· favorire il coordinamento con le forze dell’ordine in tutte le attività tese al controllo ed al contrasto dello spaccio di sostanze stupefacenti;
· la promozione nelle scuole e negli ambienti giovanili di progetti per incentivare l’educazione alla sicurezza stradale così da far acquisire ai giovani la consapevolezza delle proprie responsabilità per l’incolumità propria e degli altri quando si circola per la strada;
· politiche abitative a favore delle giovani coppie (attraverso la promozione di un mutuo sociale che incentivi la proprietà immobiliare a coloro che non possono permettersi un abitazione a prezzo di mercato).

Nell’ambito delle politiche per i giovani, ma non solo, si inserisce anche l’attenzione al mondo dello sport come esercizio fisico, sviluppo del corpo e dell’intera persona.

Va potenziata per la funzione sociale che lo sport svolge, soprattutto verso i giovani nell’apprendimento di valori che aiutano la crescita, la socializzazione e prevengono fenomeni di emarginazione e di devianza.

La Circoscrizione, in questo senso, deve supportare le realtà sportive del proprioi territorio, promuovendo:

· una migliore manutenzione degli impianti sportivi;

· un campo da calcio sintetico nell’antistadio per consentire alle società calcistiche di allenarsi in condizioni adeguate;

· la riqualificazione complessiva dell’impianto sportivo di Viale della Libertà/Viale Marconi;

· attività di promozione sportiva nelle scuole e organizzare, in collaborazione con le società, tornei sportivi giovanili, in particolare nelle discipline emergenti a livelo locale che hanno impianti sul nostro territorio (es.: rugby, pattinaggio, ecc.);

· tutela dell’attività motoria degli anziani attraverso opportune convenzioni con il sistema del fitness e delle palestre private;
· diminuzione delle tariffe d’uso degli impianti sportivi;
· potenziamento degli impianti all’aperto per gli sport da strada (skateboard, bici cross, ecc);
· individuazione di un’area dove poter svolgere corsi di difesa personale e arti marziali a prezzi agevolati per le donne;
· l’integrazione attraverso l’attività sportiva.
Ambiente, sviluppo sostenibile del territorio, infrastrutture e servizi pubblici

La Circoscrizione ha su molte materie una funzione consultiva, ma anche un ruolo propositivo. Quale soggetto privilegiato per valutare le esigenze del proprio territorio e per ascoltare i bisogni e le aspettative dei cittadini deve essere incrementata il ruolo propositivo e di promozione di politiche innovative e concrete dell'Amministrazione comunale in materia ambientale, di sviluppo territoriale ed infrastrutturale e di gestione dei servizi pubblici (acqua, gas, igiene ambientale, trasporto pubblico).

In particolare, la Circoscrizione deve conformare la propria attività consultiva e propositiva secondo i seguenti indirizzi:

· snellimento delle procedure per l'insediamento di nuove imprese;

· incentivazione degli operatori economici ad adottare tecniche costruttive sostenibili dal punto di vista ambientale;

· promozione dell'innovazione tecnologica, della ricerca applicata all'industria e delle sinergie tra Università e mondo delle imprese;

· rispetto per il territorio agricolo, a salvaguardia del paesaggio, dell’ambiente, delle coltivazioni, delle costruzioni rurali e del perpetuarsi delle positive esperienze familiari;

· il riordino dei poderi, consentendo la demolizione di superfetazioni e di costruzioni fatiscenti, migliorando anche la viabilità vicinale e interpoderale da troppo tempo abbandonata;

· inserimento nelle norme di PRG elementi di flessibilità per valorizzare al meglio le potenzialità agricole, dalla casa ai capannoni, a favore della famiglia e dei suoi componenti;

· interventi di adduzione e distribuzione della risorsa idrica del Canale Emiliano Romagnolo (C.E.R.) a fini irrigui;

· sviluppo delle infrastrutture viarie e per la mobilità, in particolare la Cervese e la Via Emilia Bis;
· valorizzazione ed efficientamento della gestione dell’Aeroporto, attraverso un nuovo Piano Industriale che veda il Ridolfi perno di un centro logistico direzionale che valorizzi anche i settori “no aviation”, con una partecipazione diversa dei privati, degli enti locali romagnoli, e che possa utilmente legarsi anche alle potenzialità del nuovo Scalo Merci e del porto di Ravenna;

· riqualificazione del servizio di trasporto pubblico, mediante interventi destinati a migliorare la velocità commerciale dei mezzi e l’accesso al servizio da parte degli utenti, al fine di ridurre il più possibile l’utilizzo del mezzo privato (percorsi preferenziali o riservati solo ai bus, fermate strutturate come piccole “isole” coperte e in grado di agevolare l’accesso agli autobus anche da parte di persone diversamente abili, politiche di incentivazione dell’utilizzo dei mezzi pubblici da parte dei giovani e delle famiglie);

· nuove piste ciclabili che colleghino la periferia con la città;

· circolazione delle biciclette sicura e regolamentata;

· promozione di un nuovo Piano Regolatore Generale, che garantisca condizioni uguali per tutti i cittadini, che offra a tutti pari opportunità di realizzare la propria tipologia di abitazione e intervento, il rispetto del Piano e delle regole, che sviluppi nel territorio comunale aree in modo equilibrato, a fini abitativi, viari, commerciali, industriali, con un impatto ambientale degno di una città con standard europei in un armonico sviluppo territoriale;

· ridefinizione degli standard di verde pubblico per le nuove urbanizzazioni, evitando la creazione eccessiva di giardini pubblici di piccole dimensioni in zone più o meno periferiche che rimangono sostanzialmente non utilizzati, con oneri manutentivi elevati, privilegiando la realizzazione di aree boschive artificiali, vere barriere verdi tra le zone residenziali e quelle industriali ed artigianali, meno costose e più efficaci per il miglioramento della qualità dell’ambiente.
Merita un discroso a parte la questione del raddoppio dell’inceneritore che preoccupa non poco la popolazione anche perché l’aumentata potenzialità contrasta con gli obiettivi di elevare la raccolta differenziata.

L’inceneritore, solo se accompagnato da interventi mirati all’aumento della raccolta differenziata e di riduzione della produzione di rifiuti, può essere veramente un’opportunità per contribuire al miglioramento della qualità dell’ambiente.

In materia di salute pubblica e tutela dell’ambiente, non esistono che due soluzioni da attivare parallelamente.
Innanzitutto, è necessario rassicurare i cittadini con periodici controlli seri ed accurati sul corretto funzionamento degli impianti di smaltimeto dei rifiuti e sul loro impatto sul territorio, ridando fiducia ai cittadini preoccupati e coinvolgendoli maggiormente nelle attività di monitoraggio, svolte in collaborazione con le autorità competenti. La creazione di un osservatorio permanente, come per i temi della sicurezza, potrà assolvere a questo compito di garanzia e la Circoscrizione dovrà essere il naturale soggetto promotore e coordinatore di tale iniziativa.
In secondo luogo, intervenire per nel campo della produzione e raccolta di rifiuti, incentivando tutte le iniziative volte alla riduzione degli imballaggi e dei rifiuti in genere, oltre che aumentando significativamente le raccolte differenziate.

In questo senso. purtroppo, il Comune di Forlì è in ritardo rispetto al piano provinciale dei rifiuti e manca anche un efficace controllo gestore del servizio (HERA).
La raccolta differenziata porta a porta è sicuramente uno strumento importante per raggliungere tali obiettivi, deve essere però integrata in modo saggio ed efficiente in un complesso “mix “di metodologie di raccolta rifiuti, idonee alla conformazione urbana delle differenti aree della città. Il porta a porta deve essere attivato con il coinvolgimento dei cittadini nella maggior parte del territorio possibile, ma non può essere imposto (si otterrebbe il risultato contrario) e non si può pretendere che tutte le zone della città abbiano le caratteristiche idonee al corretto svolgimento di tale servizio.
Aumentare la cultura della raccolta differenziata, produrrà gli effetti sperati, al di là delle modalità di servizio attuate.

In tal senso, devono essere incrementate le inziative di educazione ambientale e devono essere premiati maggioprmente gli sforzi dei cittadini virtuosi, ampliando le scontistiche per le raccolte differenziate, tendendo nel medio periodo all’attivazione della tariffa puntuale.

Adozione totale di energie alternative e applicazione di sistemi di risparmio energetico per gli edifici pubblici presenti nella Circoscrizione
I Consiglieri dei Gruppi PdL e Lega Nord Romagna
BENERICETTI Alessandro (PdL)
CINTORINO Andrea (Lega Nord Romagna)

FALLACARA PierLuigi (PdL)

FRULLI Valentina (PdL)

MINUTILLO Davide (PdL)

PETROCCHI Alberto (PdL)

VANETTI Stefano (Lega Nord Romagna)

WEHRHEIM Susanna (PdL)

